
/ Se c’è un problema, Brescia
non si ferma, anche quando il
problema… è di matematica.
Sabrina Botticchio, studentes-
sa della 5ª A del liceo scientifi-
co Golgi di Breno, ha appena
conseguito la medaglia d’ar-
gento ai Campionati europei
femminili di matematica, gli
Egmo. Sabrina, selezionata
dall’Unione matematica italia-
na, non solo ha raggiunto que-

sto prestigioso traguardo, ma
si è anche classificata come la
migliore tra le concorrenti ita-
liane. Gli Egmo sono giunti alla
nona edizione e si sarebbero
dovuti tenere nel Paese che li
organizzava quest’anno,
l’Olanda. Ma data l’emergenza
sanitaria, la competizione si è
svolta a distanza, tramite Goo-
gle Meet. La gara era riservata a
200 studentesse delle scuole
superiori di tutta Europa. Tra
queste, Sabrina si è piazzata
nella seconda fascia di merito,
ovvero tra le prime quaranta. //

/ Il monte Ladino di Lumezza-
ne come l’isola della Tortuga
nel mar dei Caraibi, covo di fe-
rocissimi pirati. Ogni fatto di
cronaca, ovviamente negativo,
che avviene su questa maesto-
sa montagna, è da ricondurre a
spregiudicati cacciatori, sem-
pre e comunque. L’incendio
sviluppatosi sulle pendici del
Ladino venerdì scorso con il
maldestrotentativo di bruciare
delle sterpaglie è stato ricon-
dotto immediatamente sugli
organi di stampa alla figura di
uncacciatoreche«dovevasiste-
mare a tutti i costi il capanno».
Peccato che la notizia che l’au-
tore di questo incendio fosse
un cacciatore è falsa! Diramata
tramite un errato comunicato
stampadaiCarabinieriForesta-
li questa falsità è stata però ri-
presada tuttigli organidi stam-
pa che non solo l’hanno ingi-
gantita,mahannotrovatoqual-
che riga per gettare ancora di-
screditosulmonteLadinoesul-
le centinaia di persone che lo
popolanoeloanimano dasem-
pre,sianoessi cacciatori osem-
plici amanti della montagna.

Ma a Lumezzane la gente
non ci sta a farsi prendere in gi-
ro, non ci sta a vedersi condan-
nata ad ogni piè sospinto ed
esposta al pubblico ludibrio!
Primahannoonestamentepor-
tato la loro testimonianza i vo-
lontari che hanno spento l’in-
cendio testimoniando che chi
aveva causato il danno non era
un cacciatore. Poi semplici cit-
tadini, cacciatori di Federcac-
cia che hanno preso carta e
penna e ci hanno scritto. «Mi
presento, sono Elena una cac-

ciatrice lumezzanese che pro-
prio nella zona che lei cita co-
me "nota anche per episodi di
bracconaggio" ha una casina
di montagna, il mio posto del
cuore. Come per me così an-
che per molti altri lumezzane-
si,cacciatori enon, ilMonte La-
dino è un rifugio di pace e bel-
lezza, è la nostra montagna (in
senso affettivo). Ogni volta che
vediamo del fumo salire ci si
stringeilcuore, inostriocchidi-
ventano umidi; guardiamo
con orrore e preoccupazione
quella mano, solitamente invi-
sibile, che cerca di distruggere
un luogo a noi tanto caro, dove
ci sono le nostre case, i nostri
affetti i nostriricordi. Comepo-
trebbe un cacciatore o una
qualsiasialtrapersona, cresciu-
ta tra quelle montagne, dove
passa giorni spensierati con i
suoi amici, con i suoi cani, di-
struggere tutto questo con un
gesto stupido, incivile ed irre-
sponsabile?».

I Carabinieri Forestali hanno
poirettificato il loro comunica-
to stampa confermando che la
persona denunciata per l’in-
cendio non è né cacciatore né
proprietario dell’area dove si è
sviluppato l'incendio. Ma il
danno è stato fatto e persino il
solerte Ministro dell’Ambiente
Costa ha pubblicato con enfasi
la notizia sulla propria pagina
Facebook, poi cancellata.

Conto corrente intestato a
Federcaccia Sez. Pro. Brescia
IBAN: IT 23 Y 01005 11200
000000034051concausale:«do-
nazione respiratori Spedali Ci-
vili». //

A CURADI FEDERCACCIA BRESCIA

/ «Finalmenteunabella noti-
zia... », esclama Gianmarco
Martelloni, preside del Capi-
rola di Leno. È martedì sera e
haappenaricevutounatelefo-
nata da Roma: un alunno del
suo istituto, Loris Esposito, è
stato nominato Alfiere della
Repubblica dal presidente
Sergio Mattarella. «Sono feli-
cissimo- commenta-:nonca-
pita tutti i giorni e in tutte le

scuolediricevereunachiama-
ta del genere. Il merito, ovvia-
mente, è del nostro Loris, del-
la sua testa e del suo cuore. La
sua nomina, ufficializzata tra
l’altroinunperiodomoltodif-
ficile, è un grande regalo per
tutti noi».

Commozione.Martellonièsta-
toil primo asaperlo ead avere
l’onore, ieri mattina presto, di
comunicarloamammaAnna-
rita, commessa all’Ovs, e pa-
pà Salvatore, che lavora
nell’Aeronautica. «È stata una
telefonata molto emozionan-
te», ammette il preside. «Sia-
mo felicissimi», è il commen-
to di Loris: «Per me è un onore

e una soddisfazione ottenere
questa nomina». La cerimo-
nia di consegna dell’attestato
d’onore al Quirinale, viste le
difficoltà del periodo, non è
stata ancora messain agenda.

Chiè. Il 15enne,che frequenta
il liceo scientifico (classe se-
conda) e abita a Ghedi con i
genitori e il fratellino più gio-
vane, è stato scelto dal presi-
dente Mattarella perché alcu-
ni anni fa ha pro-
gettato una cintu-
raperpersoneipo-
vedenti.«Ilprototi-
po - racconta Lo-
ris - risale ai tempi
della terza media.
Graziealprofesso-
re di Tecnologia
Giuseppe Natale
hoiniziatoastudiare lapiatta-
forma hardware Arduino e,
ispirato dalla storia di una
mia compagna di scuola ipo-
vedente, per l’esame ho pro-
gettato una cintura con tre
sensori ad ultrasuoni colloca-
ti ai lati e davanti». Una cintu-

ra che, con diversi tipi di suo-
ni, «consente a chi la indossa
e non può vedere di capire
che nei paraggi ci sono degli
oggetti». Con questo prototi-
po il ragazzo ha vinto il Coo-
lestProjects promossodalPo-
litecnicodiMilanoe,nel mag-
gio di un anno fa, nell’ambito
dello stesso concorso è volato
a Dublino a presentare la sua
idea.

Musica e aviazione. Oltre ad
essere molto portato per l’in-
formatica, Loris è un grande
appassionato di musica (dal-
la classica al rock) e suona il
pianoforte. Ora è alle prese
con «compiti, studio e serie
tv: questa è la mia quarante-
na». E non vede l’ora di torna-
re in classe: «Stare a casa una
settimana - ammette - è bello,
ma così a lungo no».

Guardando al futuro ha le
idee chiare: «Sono un amante
dell’aviazione,vorrei diventa-
re un ingegnere aerospazia-
le». Il suo sogno nel cassetto?
«Realizzare la cintura che ho
progettato - spiega entusiasta
- e constatare che può essere
utile per gli ipovedenti».

Gelato. Insieme a Loris
nell’elencodeinuoviAlfieri fi-

guranoaltri24gio-
vani talenti. Uno
di loro, genovese,
ha inventato un
gelato che può es-
sere mangiato an-
che da chi è affet-
to dal morbo di
Crohn,un’infiam-
mazione cronica

dell’intestino. Un altro ragaz-
zo della provincia di Firenze
davittimaèdiventatotestimo-
nialcontro il bullismo: ha rea-
gitoallaprepotenza realizzan-
do un cortometraggio auto-
biografico e scrivendo pure
un libro. //
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Il monte Ladino
un covo di pirati?

/ Ai tempi del Covid a quanto
pare c’è sete di bellezza, di
ascoltoe discoperta.Eadestin-
guere questa sete ci pensa an-
che il gruppo «Leggiamo poe-
sia»che su Facebook ha raccol-
to in poco più di un mese e
mezzo 450 membri. Un grup-
po garbato, elegante, con un
palinsestogiornaliero ben defi-
nito: si leggono poesie fotogra-
fate, ma soprattutto ogni gior-
no alle 12 e alle 19 si ascoltano

poesie recitate dai volti del
gruppo. A curare questo am-
biente virtuale di social poetry
è Maria Zanolli, giornalista e
poetessa, che ha aperto il grup-
po con l’intento di vivere il pia-
cere della poesia, ma anche
per dare la possibilità di ascol-
tare e di ascoltarsi in un mo-
mento strano e difficile.

Il progetto di lettura poetica
avoce alta,natoagennaiopres-
so lo spazio culturale Foyer in
città, si è visto mettere i basto-
ni tra le ruote dal virus, e Maria
ha così pensato di creare un
piccolopalco online «pertesse-
re un filo che leghi gli incontri,
fino al momento di ritrovarsi
di persona». Al gruppo hanno
però aderito non solo gli iscrit-
ti agli incontri, ma moltissime
persone unite dalla passione

per la poesia. Un numero con-
sistente, che testimonia il biso-
gno di dare concretezza alle
emozioni e di connettere con
gli altri durante l’isolamento.

Ogni membro può inviare
unbreve video di uno o due mi-
nuti all’amministratrice, Ma-
ria, che ogni giorno propone
così due nuove poesie e due
nuovi lettori. Juan Rodolfo Wil-
cock, Giacomo Leopardi,
Wislawa Szymborska, Maria-
na Yonusg Blanco, Emily Di-
ckinson: il pattern di scrittori è
variegato e inusuale, ed è voce
di centinaia di voci, che regala-
no agli altri avventori del grup-
po i loro poemi preferiti, con la
speranza che ogni poesia di-
venti tassello di comprensione
delmondo e delle emozioni. //

SARA POLOTTI

Il giovane suona
il pianoforte,
ama il rock
e sogna
di diventare
ingegnere
aerospaziale

Inventa la cintura
per ciechi: a 15 anni
Loris è Alfiere
della Repubblica

Studente. Loris Esposito è Alfiere della Repubblica
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L’ha nominato Mattarella
Il giovane di Ghedi studia
al Capirola: «È un onore
e una bella soddisfazione»

DaRoma. L’attestato d’onore viene emesso dal Quirinale // ARCHIVIO

Sabrina è argento
europeo di matematica

La poesia in rete unisce
e riporta nel mondo

Scrittori.Non manca Leopardi

Nuovo gruppo MASCHERINE
di tipo chirurgico
in cotone lavabili
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